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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-23 Ingegneria civile
I laureati nei corsi di laurea magistrale della classe devono:

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici della matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tale conoscenza per interpretare
e descrivere i problemi dell'ingegneria complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;

- conoscere approfonditamente gli aspetti teorico-scientifici dell'ingegneria, sia in generale, sia in modo approfondito relativamente a quelli dell'ingegneria civile, nella
quale sono capaci di identificare, formulare e risolvere, anche in modo innovativo, problemi complessi o che richiedono un approccio interdisciplinare;

- essere capaci di ideare, pianificare, progettare e gestire sistemi, processi e servizi complessi e/o innovativi;

- essere capaci di progettare e gestire esperimenti di elevata complessità;

- essere dotati di conoscenze di contesto e di capacità trasversali;

- avere conoscenze nel campo dell'organizzazione aziendale (cultura d'impresa) e dell'etica professionale;

- essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

L'ammissione ai corsi di laurea magistrale della classe richiede il possesso di requisiti curriculari che prevedano, comunque, un'adeguata padronanza di metodi e
contenuti scientifici generali nelle discipline scientifiche di base e nelle discipline dell'ingegneria, propedeutiche a quelle caratterizzanti previste nell'ordinamento della
presente classe di laurea magistrale.

I corsi di laurea magistrale della classe devono inoltre culminare in una importante attività di progettazione che si concluda con un elaborato che dimostri la
padronanza degli argomenti, la capacità di operare in modo autonomo e un buon livello di capacità di comunicazione.

I principali sbocchi occupazionali previsti dai corsi di laurea magistrale della classe sono quelli dell'innovazione e dello sviluppo della produzione, della progettazione
avanzata, della pianificazione e della programmazione, della gestione di sistemi complessi, sia nella libera professione, sia nelle imprese manifatturiere o di servizi e
nelle amministrazioni pubbliche. I laureati magistrali
potranno trovare occupazione presso imprese di costruzione e manutenzione di opere civili, impianti e infrastrutture civili; studi professionali e società di progettazione
di opere, impianti e infrastrutture; uffici pubblici di progettazione, pianificazione, gestione e controllo di sistemi urbani e territoriali; aziende, enti, consorzi ed agenzie
di gestione e controllo di sistemi di opere e servizi; società di servizi per lo studio di fattibilità dell'impatto urbano e territoriale delle infrastrutture.

Gli atenei organizzano, in accordo con enti pubblici e privati, stages e tirocini.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

La trasformazione dei Corsi di Studio già attivi ai sensi del DM 509/99 presso la Facoltà di Ingegneria nei corrispondenti Corsi di Studio conformi al DM 270/04
risponde alla finalità di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione assicurando, in particolare:
 una razionalizzazione dell'offerta formativa della Facoltà che faccia ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche
 la limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la riduzione degli insegnamenti complessivamente impartiti che di quelli
erogati in parallelo in ciascun periodo didattico.
Per il CdLM in Ingegneria Strutturale e Geotecnica la revisione dei curricula, ispirata ai principi generali sopra richiamati, consente la riduzione del numero di
insegnamenti da non meno di 15 insegnamenti curriculari (oltre ai crediti a scelta autonoma dello studente) previsti nell'ex 509/99 ai massimo 11 previsti nella
articolazione curriculare dell'istituendo CdLM ex DM 270/04. Sulla base dell'esperiemza acquisita nella corrispondente laurea specialistica ex D.M. 509/99, in cui già
era possibile allo studente la scelta di insegnamenti opzionali in lingua inglese, nel CdLM ex D.M. 270/04 sarà in più anche possibile allo studente prevedere un



percorso di studi con insegnamenti tutti in lingua inglese. Ciò al fine di realizzare un importante elemento di attrattività per studenti di madre lingua non italiana.

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Ai sensi del D.M. 270/04 nella riunione del 13 gennaio 2010 è stata sottoposta al Nucleo di Valutazione la proposta di trasformazione del corso di laurea specialistica
INGEGNERIA STRUTTURALE E GEOTECNICA classe 28/S della Facoltà di Ingegneria in corso di laurea magistrale in INGEGNERIA STRUTTURALE E
GEOTECNICA classe LM-23 per l'a.a. 2010-2011.
Il Nucleo nell'analizzare le schede CINECA-MIUR della sezione RAD, ha tenuto conto in particolare dei seguenti elementi: 1) motivi dell'istituzione di più corsi e di
gruppi di affinità, 2) criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270, 3) obiettivi formativi specifici, 4) risultati di apprendimento attesi, 5)
conoscenze richieste per l'accesso, 6) sbocchi occupazionali e professionali.
Il Nucleo rileva l'aderenza alle disposizioni normative in merito sia alla corretta progettazione della proposta sia al contributo alla razionalizzazione e alla
qualificazione dell'offerta formativa, in particolare apprezza l'evidente sforzo di contrazione degli insegnamenti disciplinari in tutte le proposte della Facoltà di
Ingegneria. Pertanto il Nucleo in base a tali elementi di analisi esprime parere favorevole in merito alla proposta di trasformazione.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni
Il contenuto dell'ordinamento della laurea Magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica è stato inviato all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli per
richiedere il prescritto parere delle organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni. L'ordinamento è stato oggetto di discussione
nella seduta del Consiglio dell'Ordine tenuta in data 11/11/2009 il cui parere favorevole è stato trasmesso in Facoltà con nota prot. 4089 del 10/12/2009.
Il Consiglio dell'ordine degli Ingegneri della Provincia di Napoli ha espresso parere ampiamente favorevole alla istituzione del Corso di Laurea Magistrale in
Ingegneria Strutturale e Geotecnica ed al relativo Ordinamento didattico.
Il Consiglio ha rilevato che il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica risulta dalla trasformazione del Corso di Laurea Specialistica in
Ingegneria Strutturale e Geotecnica attivato con il DM 509/99, il cui impianto aveva già ricevuto parere favorevole del Consiglio dell'Ordine.
Il Consiglio ha riconosciuto e positivamente valutato la rispondenza dell'ordinamento del Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica alla finalità
di assicurare una migliore articolazione dei percorsi formativi e dell'organizzazione didattica, con particolare riferimento ai seguenti obiettivi:

 Razionalizzazione dell'offerta formativa della facoltà di Ingegneria attraverso il ricorso ad una più generalizzata condivisione di insegnamenti e di risorse didattiche;
 Limitazione del numero complessivo di insegnamenti previsti dai percorsi curriculari con la conseguente riduzione degli insegnamenti impartiti in parallelo in ciascun
periodo didattico, al fine di assicurare una più efficace assimilazione dei contenuti del Corso e maturazione generale delle capacità professionali dello studente.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
La laurea magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica ha come obiettivo formativo la preparazione di laureati magistrali esperti nella progettazione e realizzazione
delle strutture portanti delle opere civili e nell'analisi delle relative problematiche geotecniche.
I settori di intervento del laureato magistrale sono molteplici. Tra questi si possono elencare: l'edilizia di uso abitativo e per i servizi, gli edifici e gli impianti
industriali, le opere d'arte delle infrastrutture stradali e ferroviarie (ponti, viadotti, gallerie, rilevati), le opere idrauliche (dighe e serbatoi), i grandi impianti sportivi, le
strutture marittime sia costiere sia in mare aperto, le fondazioni superficiali e profonde, le opere di sostegno, gli argini in materiali sciolti, le costruzioni in sotterraneo.
L'importanza della piena garanzia di sicurezza per le opere sopra citate, la larga diffusione di molte di esse, nonché la rilevanza e l'attenzione sempre crescente alla
problematica sismica, con le connesse esigenze di previsione dettagliata del rischio ai fini del progetto, del consolidamento e delle riparazione del patrimonio edilizio
esistente (edilizia fatiscente, centri storici), creano per il laureato magistrale un amplissimo e articolato campo di intervento.
Nei corsi, pertanto, verranno fornite le basi scientifiche e le tecniche per affrontare le problematiche del settore. L'allievo avrà la possibilità di scegliere se
specializzarsi in una figura settoriale ad alto livello di conoscenza, oppure acquisire un più ampio spettro di competenze utile per affrontare con sufficiente flessibilità
le richieste del mondo del lavoro.
L'offerta formativa è stata essenzialmente articolata in moduli da 9 cfu. Il percorso formativo prevede sette insegnamenti, distribuiti tra i due anni, vincolati ad uno
specifico SSD tra quelli caratterizzanti il CdLM (Scienza e Tecnica delle Costruzioni, Geotecnica). Tre di questi sono obbligatori, in due casi è possibile una scelta tra
due corsi del medesimo SSD, nei restanti due la scelta è libera nell'ambito dell'offerta didattica di uno stesso SSD.
Tra il primo ed il secondo anno l'allievo, mediante l'utilizzo dei cfu destinati alle attività formative curriculari ed a quelle a scelta autonoma, avrà la possibilità di
scegliere se specializzarsi in una figura settoriale ad alto livello di conoscenza, oppure acquisire un più ampio spettro di competenze utile per affrontare con sufficiente
flessibilità le richieste del mondo del lavoro.
Il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno pertanto tali da consentire, agli studenti che lo vogliono, di seguire percorsi formativi nei quali
sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non siano già caratterizzanti.
In ogni caso, gli obiettivi formativi specifici sono rivolti alla formazione di una figura culturale e professionale compiuta, rivolta al mondo del lavoro e caratterizzata da
una solida cultura di base, da una buona cultura nelle materie applicative fondamentali e da una più approfondita cultura in specifici settori applicativi e professionale
dell'Ingegneria Civile.
Il laureato magistrale sarà una figura professionale cosciente e critica, dotata del necessario bagaglio teorico-scientifico, qualificata per impostare, svolgere e gestire
attività di progettazione anche complesse, con spiccate capacità di proposizione progettuale ed operativo/gestionale.

Il percorso in lingua inglese del CdLM si pone come obiettivo l'attrazione di studenti stranieri, e per tale motivo e' inserito fra i corsi partecipanti ai progetti "Invest
Your Talent in Italy" e "Formare Ingegneri Stranieri in Italia", supportati e finanziati nell'ambito di intese MiSE/MAE/ICE/Unioncamere, che prevedono una preveniva
selezione e l'erogazione di borse di studio per studenti stranieri.
Tale caratteristica rappresenta un importante valore aggiunto anche per gli studenti di nazionalita' italiana iscritti a questo corso, potendo questi giovarsi dei vantaggi
derivanti dallo svolgimento della loro esperienza formativa in un ambiente multi-culturale.
L'offerta formativa in lingua inglese e' maggiormente caratterizzata verso la formazione di un ingegnere destinato ad operare in un mercato globalizzato e pronto a
svolgere la propria attivita' in contesti internazionali. A tale scopo e' fortemente incentivata la partecipazione degli studenti ai programmi di scambio nell'ambito dei
progetti "Erasmus Student Mobility for Studies", "Erasmus Student Mobility for Placement", "Erasmus Mundus External Cooperation Window" e quelli definiti sulla
base di specifici accordi internazionali con universita' estere.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato magistrale possiede elevata capacità di analisi nel proprio settore di specializzazione.
Le numerose attività applicative previste dal percorso di studi (es. esercitazioni, attività di laboratorio, stage e tirocini) unitamente a quelle attività formative intraprese
gli consentono di formulare, in maniera autonoma e con approccio interdisciplinare, considerazioni rigorose e tecnicamente valide sui temi e progetti affrontati, anche
sulla base di informazioni limitate o incomplete, nella consapevolezza delle responsabilità sociali ed etiche collegate all'applicazione delle proprie conoscenze.
La verifica del raggiungimento dei risultati di apprendimento avviene nel riscontro degli elaborati predisposti durante le attività di esercitazione e di progettazione dei
corsi di disciplina e nell'ambito della elaborazione della tesi di laurea per il cui sviluppo lo studente dovrà affrontare, sotto la guida di un relatore, in modo approfondito
un problema complesso dimostrando di avere acquisito capacità di analisi e autonomia di scelta.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato magistrale possiede buone capacità relazionali e decisionali.
È in grado di presentare i risultati della propria attività in forma scritta ed orale, con caratteristiche di organicità e rigore tecnico, in maniera corretta ed efficace; sa
redigere autonomamente relazioni tecniche relative a progetti ed interpretare relazioni redatte da altri tecnici; sa comunicare efficacemente, nonché trasferire
informazioni, idee, problemi e soluzioni, a interlocutori specialisti e non specialisti; sa lavorare e coordinare efficientemente team di lavoro composti da più
professionalità.
Possiede le basi per una corretta lettura e interpretazione della letteratura scientifica nei settori di pertinenza ed è in grado di utilizzare almeno una lingua dell'Unione
Europea oltre all'italiano, tipicamente l'inglese. Il percorso formativo proposto offre anche la possibilità di seguire alcuni (al limite, tutti) corsi in inglese anziché in
italiano, favorendo la specifica acquisizione di un vocabolario tecnico utile ad ampliare le capacità di comunicazione del laureato, anche in contesti internazionali. La



partecipazione a stage, tirocini e soggiorni di studio all'estero risultano essere strumenti molto utili per lo sviluppo delle abilità comunicative del singolo studente.
Lo studente dovrà dimostrare la sua capacità di trasmettere correttamente in forma scritta ed orale i risultati dei propri apprendimenti nell'ambito delle numerose attività
applicative previste dal percorso di studio, mediante la stesura di relazioni incentrate sulle attività svolte, singolarmente o in gruppo, e nella discussione delle stesse in
sede di esame, nonché nella stesura e nella discussione dell'elaborato finale di laurea.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il corso degli studi assicurerà la maturazione di capacità di apprendimento che porranno il laureato magistrale in condizione di acquisire nuove conoscenze e
metodologie nel corso dello sviluppo della propria attività professionale, ovvero di affrontare proficuamente percorsi di formazione più avanzati quali i Master e
l'ambito della ricerca attraverso anche l'accesso a Scuole di dottorato.
A tal fine, il Corso di Laurea Magistrale offre diversi strumenti: la suddivisione delle ore di lavoro complessive previste per lo studente dà un forte rilievo alle ore di
lavoro personale per offrire allo studente la possibilità di verificare e migliorare la propria capacità di apprendimento; la redazione di molteplici elaborati applicativi,
mira ad una progressiva crescita dell'autonomia di studio dello studente, che al termine dell'iter di studi sarà in grado di studiare in modo auto-gestito e autonomo.
Le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati di apprendimento attesi vengono conseguiti sono, come già detto, lezioni ed esercitazioni in aula, attività di
laboratorio e di progettazione nei diversi settori dell'Ingegneria civile, seminari integrativi e testimonianze aziendali, visite tecniche, viaggi di studio, stage presso enti
pubblici, aziende, studi professionali e/o società di ingegneria, Società erogatrici di servizi.
Le modalità con cui i risultati di apprendimento attesi sono verificati possono consistere in prove in itinere intermedie, volte a rilevare l'efficacia dei processi di
apprendimento, attuate secondo modalità concordate e pianificate; sono previsti esami di profitto, finalizzati a valutare e quantificare, con voto espresso in trentesimi, il
conseguimento degli obiettivi complessivi delle attività formative; le prove certificano il grado di preparazione individuale degli studenti e possono tener conto delle
eventuali valutazioni svolte in itinere. Altri strumenti utili al conseguimento di questa abilità sono la tesi di laurea che prevede che lo studente si misuri e comprenda
informazioni nuove non necessariamente fornite dal docente di riferimento, e i tirocini e/o stage svolti sia in Italia che all'estero.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'iscrizione al corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica sono previsti, in ottemperanza all'art. 6 comma 2 del DM 270/04 e con le modalità
che verranno definite nel Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale, specifici criteri di accesso riguardanti il possesso di requisiti curriculari e la verifica
obbligatoria dell'adeguatezza della personale preparazione dello studente. Detti requisiti prevederanno, tra l'altro, la documentata capacità di utilizzare correttamente, in
forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

La prova finale consiste nella discussione di una tesi di laurea magistrale elaborata dallo studente in modo originale sotto la guida di uno o più relatori di cui almeno
uno docente della Facoltà.
La tesi di laurea magistrale consiste nella redazione di un progetto ovvero nell'esecuzione di uno studio di carattere monografico, teorico e/o sperimentale, coerente con
gli argomenti sviluppati nel corso di laurea magistrale in Ingegneria dei Strutturale e Geotecnica che potrà anche essere coordinato con attività di tirocinio.
L'elaborato di tesi può essere anche redatto in lingua inglese, soprattutto nel caso in cui il lavoro sia stato svolto nell'ambito di progetti di ricerca o di programmi di
internazionalizzazione.
Le modalità di assegnazione dell'argomento della prova finale e ulteriori dettagli sul suo svolgimento sono precisati nel Regolamento Didattico di Corso di Laurea.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe
Nella classe LM-23 Ingegneria Civile sono presenti n. 3 corsi di LM, il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria dei Sistemi Idraulici e di Trasporto (ISIT),ed il Corso
di Laurea Magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica (STReGA), il Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile congiunto con l'Università del Sannio.
L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria dei Sistemi Idraulici e di Trasporto ha fondamento nelle seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti del mondo delle professioni e della pubblica amministrazione nei quali figure professionali con specifiche competenze in
ingegneria idraulica ed in ingegneria delle strade e dei trasporti trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non
si potrebbe corrispondere altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria
degli obiettivi formativi qualificanti della classe LM-23 (DM 16.3.2007).
2. Il profilo culturale dell'ingegnere idraulico e dell'ingegnere trasportista è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale nella impostazione
curriculare di secondo livello.

L'attivazione di uno specifico Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica ha fondamento nelle seguenti motivazioni:
1. Sono chiaramente individuabili comparti del mondo delle professioni e della pubblica amministrazione nei quali figure professionali con specifiche competenze in
ingegneria delle strutture ed in ingegneria geotecnica trovano proficuo inserimento nello svolgimento di compiti e nell'espletamento di mansioni ai quali non si
potrebbe corrispondere altrettanto efficacemente con professionalità di altra formazione. A tali comparti fa peraltro esplicito e specifico riferimento la declaratoria degli
obiettivi formativi qualificanti della classe LM-23 (DM 16.3.2007).
2. Il profilo culturale dell'ingegnere strutturista e dell'ingegnere geotecnico è chiaramente identificato e consolidato a livello europeo e mondiale nella impostazione
curriculare di secondo livello
L'attivazione dei un Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Civile congiunto con l'Università del Sannio ha fondamento nelle seguenti motivazioni:
1. Il modo delle professioni e delle pubbliche amministrazioni richiede in molti casi, soprattutto in realtà territoriali di medie e piccole dimensioni, delle figure di
ingegnere civile con una preparazione di alto livello ma riguardante sia le strutture che le infrastrutture, sia le opere idrauliche che geotecniche ed anche la
pianificazione urbanistica. Inoltre vi è una parte del settore industriale che produce componenti per l'edilizia dove una maggiore conoscenza dei materiali e degli
impianti rappresenta una opportunità di inserito.
2. Un indirizzo più intersettoriale rappresenta un' offerta formativa alternativa alle altre due anche per chi dopo il titolo di primo livello non ha ancora inquadrato un
interesse specifico ma vuole continuare la formazione nell'ambito dell'ingegneria civile rimandando una maggiore specializzazione dopo gli approfondimenti delle
discipline nei vari settori
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,�SULQFLSDOL�VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�GHO�ODXUHDWR�0DJLVWUDOH�LQ�,QJHJQHULD�6WUXWWXUDOH�H�*HRWHFQLFD�VRQR�
�OD�OLEHUD�SURIHVVLRQH�SUHYLR�VXSHUDPHQWR�GHOO
(VDPH�GL�VWDWR��6HFRQGR�OD�YLJHQWH�QRUPDWLYD��LO�ODXUHDWR�0DJLVWUDOH�SRWUj�LVFULYHUVL�DOOD
6H]LRQH�$�GHOO
$OER�GHJOL�,QJHJQHUL�
�JOL�VWXGL�SURIHVVLRQDOL�H�VRFLHWj�GL�LQJHJQHULD�FKH�RSHUDQR�QHO�VHWWRUH�GHOOD�SURJHWWD]LRQH�H�GHOOD�FRVWUX]LRQH�GL�RSHUH�FLYLOL�
�JOL�(QWL�H�OH�$PPLQLVWUD]LRQL�SXEEOLFKH��R�D�SDUWHFLSD]LRQH�PLVWD���OH�D]LHQGH��OH�LPSUHVH��L�FRQVRU]L�H�OH�DJHQ]LH�SUHSRVWL�DOOD
FRVWUX]LRQH�H�DOOD�JHVWLRQH�GL�RSHUH�FLYLOL��DG�HV��)HUURYLH�GHOOR�6WDWR��6RF�$XWRVWUDGH��$1$6��0LQLVWHUR�GHOOH�,QIUDVWUXWWXUH��0LQLVWHUR
GHL�7UDVSRUWL��3URWH]LRQH�&LYLOH��$XWRULWj�3RUWXDOL��5HJLRQL��3URYLQFH��&RPXQL��&RPXQLWj�0RQWDQH��HWF��
�OH�LPSUHVH�SULYDWH��RSHUDQWL�QHL�VHWWRUL�GHOO
HGLOL]LD�H�GHOOD�UHDOL]]D]LRQH�GL�LQIUDVWUXWWXUH�FLYLOL�
�OH�VWUXWWXUH�GL�ULFHUFD��8QLYHUVLWj��&15��&HQWUL�GL�5LFHUFD�(XURSHL��
&RQ�VSHFLILFR�ULIHULPHQWR�DOOD�FODVVLILFD]LRQH�,67$7�$7(&2������GHOOH�DWWLYLWj�SURGXWWLYH��YHUVLRQH�DJJLRUQDWD�DO���JHQQDLR�������
SRWHQ]LDOL�VHWWRUL�GL�LQVHULPHQWR�SURIHVVLRQDOH�VRQR�TXHOOL�FRUULVSRQGHQWL�DG�XQD�PROWHSOLFLWj�GL�DWWLYLWj�ULFRPSUHVH�QHOOH�VH]LRQL�&
�$WWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH���'��)RUQLWXUD�GL�HQHUJLD�HOHWWULFD��JDV��YDSRUH�H�DULD�FRQGL]LRQDWD���(��)RUQLWXUD�GL�DFTXD��UHWL�IRJQDULH��DWWLYLWj
GL�JHVWLRQH�GHL�ULILXWL�H�ULVDQDPHQWR���)��&RVWUX]LRQL���+��7UDVSRUWR�H�PDJD]]LQDJJLR��H�3��,VWUX]LRQH��QRQFKp�QHL�JUXSSL��������$WWLYLWj
GHJOL�VWXGL�G
LQJHJQHULD�HG�DOWUL�VWXGL�WHFQLFL����������&ROODXGL�HG�DQDOLVL�WHFQLFKH����������$OWUH�DWWLYLWj�GL�ULFHUFD�H�VYLOXSSR
VSHULPHQWDOH�QHO�FDPSR�GHOOH�VFLHQ]H�QDWXUDOL�H�GHOO
LQJHJQHULD�������������&RQVXOHQ]D�VXOOD�VLFXUH]]D�HG�LJLHQH�GHL�SRVWL�GL�ODYRUR��
����������5HJRODPHQWD]LRQH�GHOO
DWWLYLWj�GHJOL�RUJDQLVPL�SUHSRVWL�DOOD�JHVWLRQH�GL�SURJHWWL�SHU�O
HGLOL]LD�DELWDWLYD�H�O
DVVHWWR�GHO
WHUULWRULR�H�SHU�OD�WXWHOD�GHOO
DPELHQWH�������������5HJRODPHQWD]LRQH�GHJOL�DIIDUL�FRQFHUQHQWL�L�FRPEXVWLELOL�H�O
HQHUJLD����������
�5HJRODPHQWD]LRQH�GHJOL�DIIDUL�H�GHL�VHUYL]L�FRQFHUQHQWL�OH�LQGXVWULH�HVWUDWWLYH�H�OH�ULVRUVH�PLQHUDULH���HFFHWWR�L�FRPEXVWLELOL���OH
LQGXVWULH�PDQLIDWWXULHUH��OH�FRVWUX]LRQL�H�OH�RSHUH�SXEEOLFKH�DG�HFFH]LRQH�GHOOH�VWUDGH�H�RSHUH�SHU�OD�QDYLJD]LRQH��

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

,QJHJQHUL�FLYLOL������������
5LFHUFDWRUL�H�WHFQLFL�ODXUHDWL�QHOOH�VFLHQ]H�LQJHJQHULVWLFKH�FLYLOL�H�GHOODUFKLWHWWXUD��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

LQJHJQHUH�FLYLOH�H�DPELHQWDOH



5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�GRYUj�FRPSOHWDUH�OH�FRQRVFHQ]H�VXJOL�DVSHWWL�PHWRGRORJLFR�RSHUDWLYL�GHOOH�VFLHQ]H�GL�EDVH�H�FRQVHJXLUH�OH
FRQRVFHQ]H�H�OH�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�DSSURIRQGLWH�QHO�FDPSR�GHOO
,QJHJQHULD�&LYLOH���LQ�SDUWLFRODUH�QHL�VHWWRUL�GHOOD�6FLHQ]D�H�GHOOD
7HFQLFD�GHOOH�&RVWUX]LRQL�H�GHOOD�*HRWHFQLFD��QRQFKp�GHOO
,QJHJQHULD�VLVPLFD���DG�XQ�OLYHOOR�WDOH�GD�LQFOXGHUH�OD�FRQRVFHQ]D�GL�WHPL
ULOHYDQWL�H�FRQVHQWLUH�OR�VYLOXSSR�GL�LGHH�RULJLQDOL�HG�DYDQ]DWL�LQ�TXHVWL�DPELWL�
/H�PRGDOLWj�H�JOL�VWUXPHQWL�GLGDWWLFL�FRQ�FXL�WDOL�FRPSHWHQ]H�YHQJRQR�DFTXLVLWH�VRQR�OH�OH]LRQL�HG�HVHUFLWD]LRQL�LQ�DXOD��OH�DWWLYLWj�GL
ODERUDWRULR�H�GL�SURJHWWD]LRQH��L�VHPLQDUL�LQWHJUDWLYL�H�OH�WHVWLPRQLDQ]H�D]LHQGDOL��OH�YLVLWH�WHFQLFKH�SUHVVR�HQWL�SXEEOLFL��D]LHQGH��VWXGL
SURIHVVLRQDOL�H�R�VRFLHWj�GL�LQJHJQHULD��HURJDWULFL�GL�VHUYL]L��FKH�ULFKLHGRQR�QHFHVVDULDPHQWH�DQFKH�XQ�SHUVRQDOH�DSSURIRQGLPHQWR�GL
VWXGLR�
*UD]LH�D�WDOL�FRPSHWHQ]H�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�VDUj�LQ�JUDGR�GL�DIIURQWDUH�DQFKH�SUREOHPL�LQVHULWL�LQ�FRQWHVWL�SL��DPSL�FRQQHVVL�DO
SURSULR�VHWWRUH�GL�VWXGLR�FKH�ULFKLHGDQR�FRQRVFHQ]H�LQWHUGLVFLSOLQDUL��O
LQWHUD]LRQH�FRQ�SL��SURIHVVLRQDOLWj��LO�FRRUGLQDPHQWR�GL�SL��VHWWRUL
GL�LQWHUYHQWR�
/D�YHULILFD�GHOOH�FRQRVFHQ]H�H�GHOOD�FDSDFLWj�GL�ULHODERUD]LRQH�UDJJLXQWD�GDOOR�VWXGHQWH�DYYLHQH�DWWUDYHUVR�OD�VWHVXUD�GHJOL�HODERUDWL
ULFKLHVWL�QHOO
DPELWR�GHOOH�DWWLYLWj�GL�HVHUFLWD]LRQH�H�GL�ODERUDWRULR�GHL�FRUVL�GL�GLVFLSOLQD���FKH�LQWHQGRQR�PRQLWRUDUH�OD�FRHUHQ]D�WUD�L
FRQFHWWL�WUDVPHVVL�H�OH�FRQRVFHQ]H�HIIHWWLYDPHQWH�FRQVHJXLWH���H�WUDPLWH�OR�VWUXPHQWR�YDOXWDWLYR�GHOO
HVDPH�ILQDOH�GL�SURILWWR�
,QILQH��OD�GLVFXVVLRQH�GHOO
HODERUDWR�ILQDOH�GL�ODXUHD�UDSSUHVHQWD�XQ�XOWHULRUH�LPSUHVFLQGLELOH�FRQIHUPD�GHO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj
VRSUD�LQGLFDWH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�VDUj�FDSDFH�GL�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�H�OD�SURSULD�FDSDFLWj�GL�FRPSUHQVLRQH�GLPRVWUDQGR�HOHYDWD
FDSDFLWj�GL�VLQWHVL��YLVLRQH�LQWHUGLVFLSOLQDUH�GHL�SUREOHPL�HG�XQ�DSSURFFLR�SURIHVVLRQDOH�
6DUj�LQROWUH�LQ�JUDGR�GL�FRPSUHQGHUH�QHO�GHWWDJOLR�OH�SUREOHPDWLFKH�H�GL�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�SHU�LPSRVWDUH��SURJHWWDUH�
UHDOL]]DUH�H�JHVWLUH�VLVWHPL�HG�RSHUH�DQFKH�GL�HOHYDWD�FRPSOHVVLWj�
,QILQH��DYUj�OD�FDSDFLWj�GL�SURJHWWDUH�H�FRQGXUUH�LQGDJLQL�DQDOLWLFKH�HG�HVSHULPHQWL���FRQ�O
LPSLHJR�DQFKH�GL�PRGHOOL��VWUXPHQWD]LRQH�R
VRIWZDUH�DYDQ]DWL��H�GL�DQDOL]]DUH�HG�LQWHUSUHWDUH�OH�LQIRUPD]LRQL���DQFKH�O
XVR�GL�WHFQLFKH�GL�FDOFROR�H�VWDWLVWLFKH�GL�HOHYDWD
FRPSOHVVLWj��6DUj��DQFKH��LQ�JUDGR�GL�FROODERUDUH�H�FRRUGLQDUVL�FRQ�HVSHUWL�GHO�VHWWRUH�H�FDSDFLWj�GL�RWWLPL]]D]LRQH�GHL�SUREOHPL�
/
LPSRVWD]LRQH�GLGDWWLFD�FRPXQH�D�WXWWL�JOL�LQVHJQDPHQWL�SUHYHGH�OR�VYLOXSSR�GL�DWWLYLWj�GL�ODERUDWRULR�DSSOLFDWH�H�OD�HODERUD]LRQH�GL
ODYRUL�VLD�LQGLYLGXDOL���DWWL�D�VYLOXSSDUH�OH�VLQJROH�FDSDFLWj�GL�SUREOHP�VROYLQJ���VLD�GL�JUXSSR���DWWL�D�VYLOXSSDUH�OH�FDSDFLWj�GL
FRRUGLQDPHQWR��GL�LQWHUD]LRQH��H�GL�FRPXQLFD]LRQH�DOO
LQWHUQR�GL�ODYRUL�LQ�WHDP�
$�FRPSOHPHQWR�GHJOL�VWUXPHQWL�RIIHUWL�DOOR�VWXGHQWH�SHU�OR�VYLOXSSR�GHOOH�SURSULH�FDSDFLWj�SURIHVVLRQDOL�QHO�SHUFRUVR�IRUPDWLYR��OR
VWXGHQWH�SXz�XVXIUXLUH�GL�YLVLWH�JXLGDWH��YLDJJL�GL�VWXGLR��WLURFLQL��VWDJH�H�ODERUDWRUL�GL�VLPXOD]LRQH�GL�UHDOWj�LPSUHQGLWRULDOL�
/D�YHULILFD�GHOOD�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�OH�FRQRVFHQ]H�DFTXLVLWH�H�GHO�JUDGR�GL�FRPSUHQVLRQH�PDWXUDWR�GDOO
DOOLHYR�YLHQH�HVHJXLWD�
SULQFLSDOPHQWH��QHO�ULVFRQWUR�GHJOL�HODERUDWL�SUHGLVSRVWL�GXUDQWH�OH�DWWLYLWj�GL�HVHUFLWD]LRQH��GL�SURJHWWD]LRQH�H�GL�ODERUDWRULR�GHL�FRUVL�GL
GLVFLSOLQD��WDOL�HODERUDWL�VLD�LQGLYLGXDOL�VLD�GL�JUXSSR�FRVWLWXLVFRQR�XQ�HOHPHQWR�SDU]LDOH�PD�ULOHYDQWH�QHOOD�IRUPXOD]LRQH�GHO�JLXGL]LR�GL
SURILWWR�DFFDGHPLFR�GHOOR�VWXGHQWH�
/
HODERUDWR�ILQDOH�GL�ODXUHD���SHU�LO�FXL�VYLOXSSR�OR�VWXGHQWH�DYUj�PRGR�GL�DIIURQWDUH�FRQ�HOHYDWR�OLYHOOR�GL�DSSURIRQGLPHQWR�WHPDWLFKH
ULOHYDQWL�FKH�ULJXDUGDQR�DVSHWWL�OHJDWL�DOOD�SURJHWWD]LRQH�H�R�DOOD�HVHFX]LRQH�H�R�DOOD�JHVWLRQH�GL�RSHUH�FLYLOL�H�FKH�ULFKLHGRQR��LQ
JHQHUH��DSSURIRQGLPHQWL�WHRULFL�H�O
XWLOL]]R��H�LQ�PROWL�FDVL�OR�VYLOXSSR��GL�VWUXPHQWL�H�GL�PHWRGL�GL�FDOFROR�DYDQ]DWL�RYYHUR�OD�HVHFX]LRQH
GL�LQGDJLQL�VSHULPHQWDOL��UDSSUHVHQWD�XQ�XOWHULRUH�LPSUHVFLQGLELOH�FRQIHUPD�GHO�FRQVHJXLPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�VRSUD�LQGLFDWH�

,O�UHWWRUH�GLFKLDUD�FKH�QHOOD�VWHVXUD�GHL�UHJRODPHQWL�GLGDWWLFL�GHL�FRUVL�GL�VWXGLR�LO�SUHVHQWH�FRUVR�HG�L�VXRL�HYHQWXDOL
FXUULFXOD�GLIIHULUDQQR�GL�DOPHQR����FUHGLWL�GDJOL�DOWUL�FRUVL�H�FXUULFXOXP�GHOOD�PHGHVLPD�FODVVH��DL�VHQVL�GHO�'0
�����������DUW�������

Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

,QJHJQHULD�FLYLOH
,&$5����*HRWHFQLFD
,&$5����6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5����7HFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� � �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL �������



Attività affini

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH

),6������)LVLFD�VSHULPHQWDOH
*(2������*HRORJLD�DSSOLFDWD
,&$5������,GUDXOLFD
,&$5������&RVWUX]LRQL�LGUDXOLFKH�H�PDULWWLPH�H�LGURORJLD
,&$5������,QJHJQHULD�VDQLWDULD���DPELHQWDOH
,&$5������6WUDGH��IHUURYLH�HG�DHURSRUWL
,&$5������7UDVSRUWL
,&$5������*HRWHFQLFD
,&$5������6FLHQ]D�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5������7HFQLFD�GHOOH�FRVWUX]LRQL
,&$5������$UFKLWHWWXUD�WHFQLFD
,&$5������3URGX]LRQH�HGLOL]LD
,&$5������7HFQLFD�H�SLDQLILFD]LRQH�XUEDQLVWLFD
,1*�,1'������6FLHQ]D�H�WHFQRORJLD�GHL�PDWHULDOL
,1*�,1'������,QJHJQHULD�HFRQRPLFR�JHVWLRQDOH
0$7������*HRPHWULD
0$7������$QDOLVL�PDWHPDWLFD
0$7������)LVLFD�PDWHPDWLFD

�� �� ����

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������

Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH &)8�PLQ &)8�PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � ��

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR � �

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR�GHO�ODYRUR � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj �������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : ICAR/01 , ICAR/02 , ICAR/04 , ICAR/05 , ICAR/10 , ICAR/11 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : ICAR/07 , ICAR/08 , ICAR/09 )

Al fine di assicurare agli studenti della laurea magistrale in Ingegneria Strutturale e Geotecnica una preparazione coerente con gli obiettivi formativi del corso di laurea,
si è scelto di restringere il novero delle discipline caratterizzanti a quelle strettamente idonee a fornire conoscenze e competenze di livello specialistico nelle materie
applicative fondamentali dell'ingegneria delle strutture e dell'ingegneria geotecnica (ICAR/07, ICAR/08, ICAR/09) e di destinare ad esse almeno 63 CFU.
Il novero delle materie affini è stato viceversa organizzato in modo da consentire agli allievi la possibilità di acquisire un più ampio spettro di competenze - nei vari
campi dell'ingegneria civile ed industriale, nonché nei settori delle scienze matematiche, fisiche e della terra - ovvero di specializzarsi in figure settoriali ad alto livello
di conoscenza nei campi dell'ingegneria strutturale e geotecnica, in modo da rispondere efficacemente alle differenti richieste del mondo del lavoro.
In ogni caso il regolamento didattico del corso di studio e l'offerta formativa saranno tali da consentire agli studenti che lo vogliono di seguire percorsi formativi nei
quali sia presente un'adeguata quantità di crediti in settori affini e integrativi che non sono già caratterizzanti.

Note relative alle altre attività
La scelta di prevedere un numero di CFU eccedente il numero minimo previsto dai Decreti istitutivi delle Classi di Laurea Magistrale (pari a 8) è così motivata:



 La consistenza prevista per le attività a scelta autonoma dello studente è ritenuta adeguata alle plausibili aspettative dello studente di poter attingere ad insegnamenti
che integrino la propria formazione in senso specialistico attraverso percorsi formativi che siano caratterizzati da adeguata flessibilità e latitudine culturale, secondo la
moderna logica degli "electives" di stampo anglosassone.
 In sede di definizione dell'offerta formativa la Facoltà predisporrà un quadro coordinato di insegnamenti che siano fruibili da parte dello studente quali attività a scelta
autonoma e che soddisfino il requisito di "coerenza con il percorso formativo" esplicitamente richiamato alla lettera a), comma 5 dell'art. 10 del DM 270/2004.
 La consistenza di 15 CFU risponde efficacemente alla modularità degli insegnamenti, tipicamente stabilita in 9 ovvero 6 CFU.

Note relative alle attività caratterizzanti

5$'�FKLXVR�LO�����������


